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- Le aree/paesi prioritari 

- Gli strumenti di governance del sistema 

- Il sistema toscano delle attività internazionali

- Il tavolo regionale delle attività internazionali

- I tavoli di area geografica

- Circuito programmazione annuale

- Tipologie di intervento 

- Cronogramma attivazione risorse per l’anno 2012
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La Governance del Sistema

1. Il Sistema Integrato delle Attività internazionali

2. Il Tavolo Regionale di Coordinamento delle Attività Internazionali 

3. I Tavoli di area geografica e tematici

4. Gli Organismi dei Toscani nel mondo ( Assemblea,Comitato direttivo, 
Coordinamenti di area geografica)

1. Il Gruppo permanente dei referenti regionali delle Attività
Internazionali

6. Il Sistema Informativo  delle Attività Internazionali 

7. Il Sistema di monitoraggio e valutazione delle Attività Internazionali

8 .IL Piano di comunicazione e il  Programma di  capitalizzazione delle 
esperienze 

9. Le attività di Assistenza tecnica 
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IL SISTEMA TOSCANO DELLE ATTIVITA’INTERNAZIONALI  

Tutti i soggetti pubblici e privati toscani che , a titolo volontario, intendono 
aderirvi al fine di contribuire allo sviluppo della dimensione internazionale 
‘responsabile’ della Toscana.

Tutti i soggetti pubblici e privati che ne facciano richiesta ( sulla base di un 
Avviso pubblicato sul sito il 10 aprile 2012) e che siano in possesso dei 
seguenti requisiti:

- sede legale ed operativa in Toscana

- esperienza in materia di  attività internazionali di almeno 2 anni

- esplicito riferimento nello Statuto alle Attività Internazionali come ambito di attività

- sottoscrizione di un apposito protocollo con la Regione Toscana

Il Sistema potrà essere articolato territorialmente in istanze sub-regionali 
(es.forum provinciali della cooperazione internazionale, coordinamenti delle 
aree vaste socio sanitarie per la cooperazione)
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Il Tavolo regionale delle Attività Internazionali:  composizione
• Presidente della Regione o suo delegato

• 1 rappresentante ANCI

• 1 rappresentante UPI ,

• 1 rappresentante UNCEM 

• 1 rappresentante AICCRE 

• 1 rappresentante Conferenza regionale delle Univers ità toscane  

• 1 rappresentante del Coordinamento toscano delle ON G

• 1 rappresentante  altre ONG toscane  

• 2 Rappresentanti  associazionismo no profit/volonta riato

• 1 Rappresentante coordinamento regionale degli orga ni di rappresentanza delle comunità straniere     

• 1 rappresentante OOSS

• 3 Rappresentanti organizzazioni di categoria (a rot azione annuale fra quelli rappresentati nel Tavolo 
di concertazione generale )

• 2 Vice  Presidenti vicari  dell’Assemblea dei Tosca ni  nel mondo  

• 5 Coordinatori dei Tavoli di area geografica  e tem atici

• 3 coordinatori delle aree vaste socio sanitarie per  la cooperazione sanitaria

• 1 rappresentante Cabina di regia della promozione e conomica

• 1 rappresentante dei consorzi di aziende di servizi  pubblici locali 
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Il Consiglio regionale in sede di approvazione del P iano ha 
approvato il seguente emendamento che ne specifica l e 
funzioni:

Il Tavolo rappresenta il luogo in cui gli attori toscani impegnati in 
attività di rilievo internazionale si confrontano e scambiano 
informazioni ai fini di una migliore integrazione della stessa attività
in una migliore integrazione della stessa attività ed in un’ottica di 
rafforzamento della presenza toscana sul piano internazionale. La 
partecipazione al Tavolo avviene su base volontaria e non implica 
alcuna forma di rimborso spese né indennità di presenza.



L.R. 26/2009 “Disciplina delle attività europee e di  rilievo 
internazionale della Regione Toscana”

Il Tavolo regionale delle Attività Internazionali 
Al Tavolo regionale compete in particolare di :

1. Contribuire a determinare gli indirizzi specifici della programmazione  
pluriennale  e annuale di area e/o tematica;

2. Promuovere l’integrazione e la complementarietà fra gli attori del Sistema

1. Monitorare il perseguimento della coerenza delle politiche di proiezione 
internazionale della Toscana.

2. Proporre iniziative di proiezione attiva del Sistema verso ambiti decisionali 
a carattere nazionale,europeo e internazionale

3. Proporre iniziative coordinate di ricerca fondi fra Regione e i principali 
attori del Sistema 
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I Tavoli di area geografica:

1. Mediterraneo, Medio Oriente ed Europa

2. Africa

3. America 

4. Asia e Oceania

I Tavoli tematici

1. Educazione alla cittadinanza globale 
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I Tavoli di area geografica e tematici 
Sono composti da :

1. il Coordinatore, designato dal Tavolo fra i candida ti degli Enti locali del 
territorio

2. tutti i soggetti che richiedono l'adesione  al Sist ema toscano delle Attività
Internazionali ( adesione aperta)

3. i coordinatori di area vasta della cooperazione s anitaria

4. i coordinatori  di area geografica dei Toscani ne l mondo  e il vice presidente 
vicario dei Toscani nel mondo 

5. i componenti del Gruppo di coordinamento permanen te delle Attività
Internazionali 
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I Tavoli di area geografica e tematici 
Funzioni:

1. Elaborano i “quadri/paese/area geografica/tematic a” sulla base delle 
indicazioni della Giunta Regionale e  del Tavolo re gionale delle Attività
Internazionali 

2. promuovono e attivano i partenariati territoriali toscani e nei paesi/temi 
prioritari

3. sviluppano attività autonome di riflessione,ricerc a ,informazione e 
sensibilizzazione

4. partecipano attivamente alle attività di capitaliz zazione per ‘cluster tematici’

5. attivano risorse aggiuntive a quelle messe a disp osizione dalla Regione 
Toscana per la realizzazione delle iniziative.
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Strumenti di attuazione

• Il Piano viene attuato annualmente attraverso il Documento di attuazione 
annuale previsto  dalla legge regionale 49/1999.

• Resta fermo che per gli interventi di cooperazione territoriale di cui 
all'Obiettivo 3 dei Fondi strutturali 2007-2013, gli strumenti di 
programmazione ed attuazione sono costituiti dai rispettivi Programmi 
Operativi e dalle decisioni assunte dai rispettivi Comitati di sorveglianza 

• Per gli interventi di promozione economica lo strumento di programmazione 
annuale è il Piano regionale della Promozione economica previsto dal PRSE.
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Circuito programmatorio annuale

• I competenti uffici della Giunta  regionale predispongono una bozza di ‘Documento annuale di 
attuazione del Piano integrato delle Attività Internazionali’, contenente la proposta di priorità
tematiche e geografiche annuali e di allocazione delle risorse e la inviano al Tavolo regionale di 
coordinamento delle Attività internazionali .

• Il Tavolo  regionale delle Attività Internazionali ,sulla base della proposta di Documento annuale di 
attuazione, esprime le proprie indicazioni in merito alla definizione  delle priorità geografiche e  
tematiche annuali e concorda l’elenco dei  “quadri paese/area geografica/tematica”, 

• I Tavoli di area geografica e tematici elaborano i “Quadri/paese/area geografica/tematica” sulla 
base delle indicazioni del Tavolo regionale. 

• La Giunta Regionale approva  il  Documento  annuale di attuazione comprensivo della sintesi dei 
Quadri/paese/area geografica/tematica”.

• Sulla base delle determinazioni del Documento annuale vengono attivate le procedure per 
l'erogazione delle risorse regionali
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Quadri paese /
area tematica/ 
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coordinamento delle 
attività

internazionali

Priorità di 
area/tematiche 

ed elenco dei
‘Quadri’
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MODALITA’ DI EROGAZIONE  DELLE RISORSE REGIONALI (1)

- Avviso pubblico integrato biennale per PROGETTI SEMPLICI
- Avviso pubblico integrato biennale per PROGETTI STRUTTURANTI

I progetti semplici e strutturanti riguarderanno i seguenti  assi 
tematici: 

- Asse    1 cooperazione internazionale

- Asse    2 cooperazione sanitaria

- Asse 3 sostegno alle iniziative di promozione della 
cittadinanza globale e di tutela dei diritti umani 
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MODALITA’ DI EROGAZIONE  DELLE RISORSE REGIONALI (2)

- Erogazione di contributi annuali  a favore delle associazioni  
dei Toscani nel mondo 

- Procedure di evidenza pubblica annuali o biennali per il 
finanziamento di ulteriori interventi a favore dei toscani nel 
mondo
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MODALITA’ DI EROGAZIONE  DELLE RISORSE REGIONALI (3)
Progetti di iniziativa regionale 

La Regione Toscana  programmerà direttamente,nell' ambito delle 
determinazioni dei Documenti annuali di attuazione, le risorse allocate 
dal presente Piano per :

a)      Realizzazione delle Azioni di Sistema previste dal Piano ( elencate nella Tab. 
16)

b)      Cofinanziamento di  progetti sostenuti da altri donors in qualità di capofila o 
di partner coerenti con le priorità geografiche e tematiche previste dal Piano.

c)      Realizzazione  delle attività relative a :
- Assistenza tecnica

- Piano di comunicazione delle Attività Internazional i 

- Piano di capitalizzazione delle Attività Internazio nali

- Sistema informativo e di monitoraggio

- Attività di valutazione
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PROGETTI STRUTTURANTI (1)
Allegato 2 del Piano integrato 

- Sono i progetti indirizzati a favorire l’attività e lo sviluppo 
strategico del Sistema Toscano delle attività internazionali 
in determinate aree geografiche  eo paesi fra quelli inseriti 
nell’elenco delle priorità geografiche  o su temi specifici 
relativi alla promozione della cittadinanza globale.

- Definiscono obiettivi e risultati attesi di significativa 
coerenza e pertinenza con le priorità tematiche del Piano 
integrato.

- Sono promossi  da attori toscani e locali portatori di 
competenze rilevanti e di provata capacità operativa 
rispetto al tema trattato.
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PROGETTI STRUTTURANTI (2)
Allegato 2 del Piano integrato 

Procedure di redazione, selezione  e approvazione :

- Avviso pubblico : pubblicato ogni due anni.

- Termini di riferimento : definiscono i principali contenuti ai 
quali dovranno rispondere le  proposte progettuali. 
Saranno inseriti nel documento di attuazione ed approvati 
con la medesima delibera. In questa stessa sede sara nno 
definite le risorse ed il numero massimo di progetti ch e 
saranno approvati.

- Modalità di presentazione : sono definite dal Piano Integrato

- Valutazione : viene condotta da un soggetto esterno sulla 
base di parametri fissate dal Piano Integrato. Sulla b ase di 
questa valutazione  sarà redatta la graduatoria per 
l’assegnazione dei contributi 
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Progetti strutturanti : paesi, temi e risorse 

152.661,18Diritto all’acqua,  
accesso e 
gestione delle  
risorse idriche 

Corno d’Africa, 
Kenya

152.661,18Sovranità
alimentare e 
sostegno ai  
produttori 

Burkina Faso, 
Senegal

110.000,00Rafforzamento dei 
Sistemi Sanitari, 
lotta a AIDS, TBC, 
Malaria e altre 
malattie

Burkina Faso, 
Etiopia, Senegal, 
Congo, Uganda, 
Kenya

Africa

Risorse 2012Tematiche PaesiArea 
geografica
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Progetti strutturanti : paesi, temi e risorse 

101.774,12Sostegno ai processi di 
decentramento, il 
sostegno allo sviluppo dei 
sistemi economici 
territoriali e la sovranità
alimentare

Haiti -

Rep.  Dominicana

152.661,18Sostegno ai processi di 
decentramento, il 
sostegno allo sviluppo dei 
sistemi economici 
territoriali e la sovranità
alimentare 

Nicaragua  
Guatemala,Cuba

20.000,00Ricerca, supporto ai 
Sistemi Sanitari

Nicaragua/BoliviaAmerica latina

Risorse 2012Tematiche PaesiArea 
geografica
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Progetti strutturanti : paesi, temi e risorse 

213.725,65Sostegno e promozione 
della capacity building 
dei processi partecipativi 
e dell’associazionismo 
locale 

Tunisia 

142.483,76Riduzione delle 
disuguaglianze e 
affermazione dei diritti

Albania

100.000,00Supporto/ Assistenza 
tecnica ai Sistemi 
Sanitari 

Albania/Kosovo/Libano

50.000,00Rafforzamento Sistema 
Sanitario

Tunisia Mediterraneo 
Medioriente -
Europa

Risorse 2012Tematiche PaesiArea geografica
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Progetti strutturanti : paesi, temi e risorse 

61.064,47Il sostegno allo 
sviluppo dei sistemi 
economici territoriali 

Cina 

40.709,65Il sostegno allo 
sviluppo dei sistemi 
economici territoriali 
– Empowerment e 
diritti umani delle 
donne

AfghanistanAsia 

Risorse 2012Tematiche PaesiArea 
geografica
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Cronogramma adozione Documento di attuazione 
annuale

- 23 aprile : prima riunione del Tavolo regionale delle attività
Internazionali

- 17 maggio : prima riunione Tavoli di area/tematici  in forma 
congiunta 

- 24 maggio : seconda riunione del Tavolo regionale delle 
attività internazionali 

- 11 giugno : iscrizione in Giunta del Documento di 
attuazione 

- entro giugno approvazione da parte della Giunta regionale
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Cronogramma presentazione, valutazione e 
approvazione progetti strutturanti

- Entro 30 giugno  : uscita del bando 
- Entro 30 agosto : termine ultimo presentazione proposte 
- Entro 15 ottobre : valutazione proposte, approvazione 

graduatoria e richiesta variazioni di  bilancio
- novembre : delibera variazioni di bilancio 
- dicembre : impegno risorse per progetti approvati in base a 

graduatoria 


